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MEMORANDUM D’INTESA  FRA L’AGENZIA DELLE 

DOGANE E DEI MONOPOLI DELLA REPUBBLICA ITALIANA E 

L’AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLE DOGANE DELLA 

REPUBBLICA POPOLARE CINESE PER LA COOPERAZIONE 

TRA GLI UFFICI DOGANALI DI VENEZIA, TRIESTE E 

RAVENNA ED IL DISTRETTO DOGANALE DI SHANGHAI 
 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli della Repubblica Italiana e 

l’Amministrazione Generale delle Dogane della Repubblica Popolare Cinese, nel 

prosieguo: le Parti, 

 

TENUTO CONTO dell’Accordo fra la Comunità europea e il Governo della 

Repubblica Popolare Cinese su Cooperazione e Mutua Assistenza Amministrativa in 

Materia Doganale, firmato all’Aia l’8 dicembre 2004; 

 

CONSIDERATO il Quadro Strategico Cina-UE di Facilitazione e Sicurezza 

commerciale per la cooperazione doganale 2018-2020 e la settima sessione del 

Comitato Congiunto di Cooperazione Doganale UE-Cina tenutasi il 16 maggio 2014 a 

Pechino, nonché i tre documenti finali siglati in tale occasione, con particolare 

riferimento alla decisione del Comitato Congiunto per la Cooperazione Doganale 

stabilito secondo l’Accordo tra la Comunità Europea e il Governo della Repubblica 

Popolare Cinese sulla Cooperazione e la Mutua Assistenza Amministrativa su 

questioni doganali riguardo il mutuo riconoscimento degli operatori economici 

autorizzati nell’Unione Europea e le Misure sul programma Gestione Classificata 

delle Imprese nella Repubblica Popolare Cinese; 

 

RICONOSCENDO l’importanza della condivisione di informazioni ed esperienze fra 

le Parti al fine di garantire la sicurezza degli scambi, di migliorare l’efficacia nel 

prevenire e contrastare le violazioni doganali e, pertanto, di favorire gli scambi stessi; 

 

AVENDO riguardo alla competenza esclusiva dell’Unione Europea in materia 

doganale ed alle iniziative di cooperazione tra Unione Europea e Cina  per la 

prevenzione ed il contrasto delle violazioni doganali nonché  per la facilitazione del 

commercio, tra cui l’SSTL, che definiscono  gli standard di attuazione del presente 

accordo;   

 

hanno convenuto quanto segue: 

 

Articolo 1 – Definizioni 

 

Ai fini del presente Accordo: 
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a) Parti si intende:  l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli della Repubblica 

italiana e l’Amministrazione Generale delle Dogane della Repubblica Popolare 

cinese. 

 

b) Uffici doganali delle Parti si intende: 

 

- per l’Agenzia italiana delle Dogane e dei Monopoli: gli uffici doganali di 

Venezia, Trieste e Ravenna; 

 

- per l’Amministrazione generale delle dogane Cinesi il distretto doganale di 

Shanghai; 

 

c) Informazioni: tutti i dati, trattati/analizzati o meno, e i documenti, i rapporti e altre 

comunicazioni in qualsiasi formato, compreso quello elettronico, o le relative 

copie certificate o autenticate. 

 

d) Cooperazione punto a punto: scambio diretto di informazioni e di cooperazione 

fra gli Uffici doganali delle Parti. 

 

Articolo 2 – Finalità e campo di applicazione 

 

1. La cooperazione svolta secondo i termini definiti nel presente Accordo punta a: 

 

a. ottimizzare i servizi incaricati di far osservare le leggi, migliorare l’efficienza e le 

prestazioni delle attività di controllo e repressione, prevenendo e contrastando, in tal 

modo, violazioni doganali come le frodi commerciali, la sottofatturazione, i traffici 

illeciti di rifiuti, la contraffazione, nel Quadro Cina-UE di Cooperazione doganale sui 

Diritti di Proprietà Intellettuale, nonché le altre attività illecite riguardanti la 

circolazione di passeggeri e di merci; 

 

b.  favorire gli scambi commerciali e l’attuazione dell’Accordo di Mutuo 

Riconoscimento fra UE e Cina dell’Operatore economico autorizzato nell’Unione 

europea e della Gestione Classificata delle Imprese nella Repubblica Popolare Cinese;  

 

c.  sviluppare le capacità nel campo della facilitazione degli scambi, della gestione 

dei rischi, dei controlli doganali e delle attività anticontrabbando. 

 

2. Lo scambio di informazioni ai sensi del presente Memorandum di Intesa non deve 

contrastare con la normale mutua assistenza amministrativa attuata dalle Parti 

nell’ambito dell’Accordo su Cooperazione e Mutua Assistenza Amministrativa in 

materia doganale fra la Comunità europea e il Governo della Repubblica Popolare 

Cinese. 
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3. Lo scambio di informazioni non deve pregiudicare le norme che disciplinano la 

mutua assistenza in materia penale. Né riguarderà informazioni ottenute da poteri 

esercitati su richiesta di una autorità giudiziaria. 

 

4. Il presente Memorandum lascia impregiudicati gli obblighi attuali e futuri che 

derivano dal diritto e dalla legislazione doganale che la Repubblica Italiana deve 

rispettare come Stato membro dell’Unione europea e come Parte contraente di accordi 

intergovernativi già siglati o che saranno siglati con altri Stati membri dell’Unione 

europea.  

 

5. Il presente Memorandum lascia impregiudicati gli obblighi attuali e futuri che 

derivano dal diritto e dalla legislazione doganale che la Dogana cinese deve rispettare, 

nonché gli accordi bilaterali o multilaterali che la Cina, in veste di Parte contraente di 

accordi intergovernativi, ha già siglato o che saranno siglati con altri Paesi e 

organizzazioni internazionali. 

 

Articolo 3 – Contenuto della cooperazione 

 

1. Gli Uffici doganali delle Parti dovranno: 

 

a) scambiare informazioni su spedizioni specifiche, tra cui le informazioni pre-arrivo, 

al fine di prevenire, scoprire e perseguire le violazioni doganali; 

 

b) scambiare dati riguardanti i documenti commerciali di spedizioni specifiche 

selezionate sulla base di parametri di rischio degli uffici centrali/periferici; 

 

c) scambiare informazioni ai fini della gestione e dell’analisi dei rischi, comprese le 

nuove tendenze, modalità e metodologie per commettere infrazioni doganali; 

 

d) fornire all’ufficio doganale dell’altra Parte informazioni su attività che presentino 

fondati motivi per ritenere che un’infrazione doganale sia stata o sarà commessa 

nel territorio dell’altra Parte; 

 

e) scambiare dati e svolgere attività destinate a rafforzare i controlli doganali, 

comprese le azioni mirate; 

 

f) portare avanti tutte le attività e gli scambi di informazioni per promuovere misure 

di facilitazione degli scambi commerciali, con particolare riferimento 

all’attuazione dell’accordo di mutuo riconoscimento fra UE e Cina dell’Operatore 

economico autorizzato; 

 

g) sostenere le rispettive attività di sviluppo delle capacità scambiando conoscenze 

sui controlli doganali e sulle tecniche di contrasto e repressione delle violazioni; 
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h) svolgere qualsiasi altra attività di cui all’Allegato, che è parte integrante del 

presente Memorandum di Intesa, comprese le operazioni doganali congiunte 

(JCO). 

 

 

Articolo 4 – Utilizzo, riservatezza e protezione delle informazioni 

 

1. Tutta la cooperazione nel quadro del presente Memorandum di Intesa svolta dagli 

Uffici doganali delle Parti sarà fornita nel rispetto delle disposizioni 

giuridico-amministrative delle rispettive Amministrazioni doganali ed entro i 

limiti delle loro competenze e risorse disponibili. 

 

2. Informazioni, documenti e altri materiali ricevuti nell’ambito del presente 

Memorandum di Intesa saranno utilizzati unicamente per le finalità specificate nel 

presente accordo. Non saranno utilizzati per finalità diverse, compreso l’uso come 

prova in procedimenti giudiziari, senza il consenso scritto della Parte che fornisce 

le informazioni ed otterranno, nel Paese destinatario, la stessa protezione in 

materia di riservatezza che tale Paese applica, nel suo territorio, allo stesso tipo di 

informazioni, documenti o materiali. 

 

Articolo 5 – Scambi di visite 

 

1. Le Parti ospiteranno alternativamente una riunione annuale di alto livello per 

aggiornarsi sugli ultimi progressi operativi, valutare i risultati ottenuti in materia 

di cooperazione e indirizzare la cooperazione futura. 

 

2. Per migliorare la comprensione reciproca delle metodologie di lavoro e cooperare 

con i funzionari dell’altra Parte, con particolare riferimento ai controlli doganali, 

ciascuna Parte si alternerà nell’inviare, ogni anno, esperti doganali all’altra Parte 

per lo svolgimento di operazioni doganali congiunte (JCO). 

 

Articolo 6 – Disposizioni finali 

 

1. Il Memorandum entra in vigore alla data della firma di entrambe le Parti e resterà 

in vigore fino al 31 dicembre 2021. 

 

2. Il Memorandum sarà rinnovato su accordo delle Parti, sulla base di una 

valutazione congiunta. Ciascuna Parte può risolvere il Memorandum avvisando 

l’altra Parte per iscritto. La risoluzione sarà effettiva tre mesi dopo l’avviso 

trasmesso all’altra Parte. 

 

3. Qualsiasi impegno finanziario derivante dal Memorandum è soggetto ai limiti di 

bilancio di ciascuna parte. 
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Firmato il     a       , in due originali nelle lingue cinese, italiano e inglese, 

aventi pari valore giuridico. Qualora il presente Memorandum di Intesa dovesse dare 

adito a problemi di interpretazione, prevarrà la lingua inglese. 

 

Per l’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli della Repubblica Italiana 

Per l’Amministrazione Generale delle 

Dogane della Repubblica Popolare Cinese 
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ALLEGATO  

 

Il presente Allegato è parte integrante del Memorandum d’Intesa fra l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli della Repubblica Italiana e l’Amministrazione generale delle 

Dogane della Repubblica Popolare Cinese per la cooperazione tra gli uffici doganali 

di Venezia, Trieste e Ravenna ed il Distretto doganale di Shanghai.   

 

 

Attuazione della cooperazione 

 

Articolo 1 – Punti di contatto  

 

1. Gli Uffici doganali delle Parti stilano un elenco di partecipanti alla cooperazione 

bilaterale, compreso il leader di tale cooperazione bilaterale (al livello direttivo 

superiore), definiscono i punti di contatto e gli esperti impegnati nella 

cooperazione bilaterale, indicando i numeri di telefono e l’indirizzo di posta 

elettronica dedicato. I dati di contatto, l’elenco dei partecipanti e le eventuali 

modifiche devono essere scambiate fra gli uffici interessati e notificati alle 

rispettive Direzioni Generali.   

 

2. Lo scambio di informazioni avviene tra gli Uffici doganali delle Parti tramite la 

posta elettronica dedicata. In casi urgenti può essere accettata una richiesta verbale, 

che deve, tuttavia, essere confermata per iscritto il prima possibile tramite i mezzi 

telematici. 

 

Articolo 2 – Cooperazione punto a punto  

 

Gli Uffici doganali delle Parti svolgeranno le seguenti attività: 

 

1.  Scambio di informazioni: 

 

a) Sulla base dei prezzi medi di merci specifiche, compilando e scambiando fra i 

rispettivi uffici un rapporto periodico di analisi dei rischi sugli scambi 

commerciali, puntando ad individuare potenziali classificazioni errate e 

sottofatturazioni delle merci, oltre altri eventuali rischi potenziali. Se ritenuto 

opportuno, tali rapporti potranno includere analisi e dati del prezzo medio di 

prodotti selezionati. Tali prodotti saranno identificati dalle sei cifre del codice 

del Sistema Armonizzato (SH6) e dalle relative condizioni di consegna (CIF e 

FOB);  

b) scambiare  informazioni su violazioni doganali/sequestri, azioni 

anticontrabbando e risultati degli audit a posteriori che potrebbero interessare 

l’ufficio doganale dell’altra Parte; 

c) scambio di informazioni su spedizioni specifiche, incluso lo scambio di 

informazioni pre-arrivo; 
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d) scambiare informazioni su casi, su indicatori di rischio comunemente associati 

dalle Parti a rischi di sicurezza sociale ed ecologica, per esempio  

psicofarmaci, farmaci velenosi con utilizzo medico, farmaci radioattivi, 

farmaci e sostanze che riducono lo strato di ozono (ODS)  condividendo 

l’intelligence riguardante tali rischi di sicurezza; 

e) rafforzare lo scambio di dati e la condivisione di intelligence associata alla 

protezione dei Diritti di proprietà intellettuale (DPI), nonché intensificare la 

lotta alla violazione dei DPI e proteggere gli interessi dei titolari di DPI 

all’estero. 

 

2. Controlli doganali:  

 

f) promuovere le attività destinate a migliorare l’efficacia dei controlli doganali, 

comprese le azioni mirate come le operazioni doganali congiunte. L’attività 

deve anche tener conto delle indicazioni ricevute dall’ufficio nazionale per le 

attività di intelligence e l’analisi dei rischi; 

g) scambiare informazioni su tecnologie e tecniche di controllo doganale;  

h) informarsi reciprocamente su risultati e misure di controllo rilevanti in caso di 

gravi violazioni doganali che possano interessare l’altra Parte; 

i) scambiare esperienze e conoscenze riguardanti i controlli doganali, anche con 

altri soggetti coinvolti per legge nei processi di sdoganamento; 

j) promuovere la cooperazione in materia di valore in dogana e classificazione 

delle merci; 

k) scambiare scansioni di container; 

l) imparare dalle pratiche reciproche di attuazione della legislazione doganale e 

delle procedure applicabili ai controlli doganali. 

 

3. Promuovere la facilitazione degli scambi commerciali:  

 

m) scambiare informazioni per valutare l’affidabilità degli operatori economici; 

n) imparare dalle pratiche reciproche sul quadro giuridico e sull’attuazione dei 

rispettivi programmi di Operatore economico autorizzato (AEO) e di Gestione 

Classificata delle Imprese; 

o) condurre in modo proattivo azioni di mutuo riconoscimento e attuare misure di 

facilitazione nel quadro dell’Accordo di Mutuo Riconoscimento fra UE e Cina 

dell’Operatore economico autorizzato nell’Unione europea e della Gestione 

Classificata delle Imprese nella Repubblica Popolare Cinese, e concedere a tali 

AEO un trattamento preferenziale nell’attuazione dei controlli doganali; 

p) scambiare esperienze in materia di zone franche doganali/zone di libero 

scambio; 

q) condividere le preoccupazioni degli operatori relativamente alle pratiche di 

sdoganamento dell’altra Parte. 
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4. Migliorare lo sviluppo delle capacità: 

 

r) scambiare esperienze e informazioni su leggi, regolamenti e misure di controllo 

in materia di rifiuti, protezione della proprietà intellettuale e certificazione 

doganale degli operatori, nonché attuazione pratica della legislazione doganale; 

s) scambiare informazioni ed esperienze in materia di gestione dei rischi 

pre-arrivo; 

t) migliorare la conoscenza dei rispettivi metodi di lavoro, delle procedure 

doganali e dei laboratori doganali, anche partecipando alle attività operative 

doganali, tra cui lo sdoganamento. 

 

5. Rafforzare lo sviluppo e l’utilizzo delle risorse umane: 

u) scambiare migliori pratiche ed esperienze sulla gestione delle risorse umane, 

costituendo team di esperti ed incentivi per i funzionari doganali, nonché 

assegnare esperti doganali all’altra Parte per lo svolgimento, ogni anno, di 

operazioni doganali congiunte (JCO). 

 

3. Calendario e costi delle visite  

 

Per le riunioni di alto livello, ciascun Ufficio doganale delle Parti si alternerà 

nell’ospitare una visita annuale (visite presso le Dogane italiane e visite presso le 

Dogane cinesi fino alla data di scadenza del presente accordo). Le Parti invieranno un 

massimo di cinque funzionari per volta nell’altro Paese per un periodo massimo di 

cinque giorni. 

  

Relativamente alle operazioni doganali congiunte, ciascun Ufficio doganale delle Parti 

si alternerà nell’ospitare una visita annuale. Le Parti invieranno un massimo di tre 

funzionari per volta nell’altro Paese per un periodo massimo di cinque giorni. 

 

Prima di ogni visita, le Parti discuteranno e confermeranno gli argomenti da affrontare, 

scambiando i relativi documenti di lavoro.  

 
Le spese internazionali della Parte in visita riguardanti viaggio e trasporto aereo 

all’interno del Paese della Parte ospitante saranno sostenute dalla Parte in visita. Le 

spese di vitto, alloggio e trasporto terrestre all’interno del Paese della Parte ospitante 

saranno sostenute dalla Parte ospitante.  

 

4. Reportistica 

 

Dopo l’entrata in vigore del Memorandum di Intesa, gli Uffici doganali delle Parti 

stileranno e sottoporranno alla Direzione Generale un elenco di obiettivi e attività che 
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intendono svolgere. 

 
Gli Uffici doganali delle Parti presenteranno alle rispettive Direzioni Generali un 

rapporto annuale congiunto sulle attività svolte e i risultati ottenuti. 


